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dinata alla capacità di incrementare l’efficienza energeti-
ca rispetto alla situazione ex-ante, il risparmio di energia 
addizionale derivante dai suddetti progetti è determinato:   

     a)   in base all’energia non rinnovabile sostituita ri-
spetto alla situazione di baseline, per i progetti che pre-
vedano la produzione di energia tramite le fonti solare, 
aerotermica, da bioliquidi sostenibili, da biogas e da 
biomasse comprese tra le tipologie di cui all’articolo 8, 
comma 4, lettere   a)   e   b)  , del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 6 luglio 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 159 del 10 luglio 2012;   

     b)   in base all’incremento dell’efficienza energetica 
rispetto alla situazione di baseline, in tutti gli altri casi.   

  1  -ter  . I progetti che prevedono l’utilizzo di biomasse in 
impianti fino a 2 MW termici devono rispettare i limiti di 
emissione e i metodi di misura riportati, rispettivamente, 
nelle tabelle 15 e 16 dell’allegato II al decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 16 febbraio 2016, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n.51 del 2 marzo 2016.  

  1  -quater  . Il Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, d’intesa con la Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, provvede alle conseguenti modifiche del citato de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 11 gennaio 
2017   .   

  Art. 49.

      Credito d’imposta per la partecipazione
di PMI a fiere internazionali    

     1. Al fine di migliorare il livello e la qualità di interna-
zionalizzazione delle PMI italiane, alle imprese esistenti 
alla data del 1° gennaio 2019 è riconosciuto, per il perio-
do d’imposta in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, un credito d’imposta nella misura del 
30 per cento delle spese di cui al comma 2 fino ad un 
massimo di 60.000 euro. Il credito d’imposta è ricono-
sciuto fino all’esaurimento dell’importo massimo pari a 5 
milioni    di euro    per l’anno 2020. 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è riconosciuto 
per le spese di partecipazione a manifestazioni fieristi-
che internazionali di settore che si svolgono    in Italia o    
all’estero, relativamente alle spese per l’affitto degli spazi 
espositivi; per l’allestimento dei medesimi spazi; per le 
attività pubblicitarie, di promozione e di comunicazione, 
connesse alla partecipazione. 

 3. Il credito d’imposta è riconosciuto nel rispetto del-
le condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de 
minimis, al regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti de minimis nel settore 
agricolo e al regolamento (UE) n.717/2014 della com-
missione, del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea agli aiuti de minimis nel settore del-
la pesca e dell’acquacoltura. Il credito d’imposta è utiliz-
zabile, esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

  4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono stabilite le disposizioni 
applicative del presente articolo, con riferimento, in par-
ticolare, a:  

   a)   le tipologie di spese ammesse al beneficio, 
nell’ambito di quelle di cui al comma 2; 

   b)   le procedure per l’ammissione al beneficio, che 
avviene secondo l’ordine cronologico di presentazione 
delle relative domande, nel rispetto dei limiti di cui al 
comma 1; 

   c)   l’elenco delle manifestazioni fieristiche interna-
zionali di settore   , che si svolgono in Italia o all’estero,    
per cui è ammesso il credito di imposta; 

    d)   le procedure    di recupero nei casi di utilizzo il-
legittimo dei crediti d’imposta, secondo quanto stabili-
to dall’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 
2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2010, n. 73. 

 5. Qualora l’Agenzia delle entrate accerti, nell’ambi-
to dell’ordinaria attività di controllo, l’eventuale indebi-
ta fruizione, totale o parziale, del credito d’imposta, la 
stessa ne dà comunicazione al Ministero dello sviluppo 
economico che, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del ci-
tato decreto-legge n. 40 del 2010, provvede al recupero 
del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni 
secondo legge. 

 6. All’onere di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro 
per l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 50.   

  Art. 49  - bis 

      Misure per favorire l’inserimento
dei giovani nel mondo del lavoro    

      1. Al fine di favorire e di potenziare l’apprendimento 
delle competenze professionali richieste dal mercato del 
lavoro e l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro, a 
coloro che dispongono erogazioni liberali per un importo 
non inferiore, nell’arco di un anno, a 10.000 euro per 
la realizzazione, la riqualificazione e l’ammodernamento 
di laboratori professionalizzanti in favore di istituzioni 
scolastiche secondarie di secondo grado con percorsi di 
istruzione tecnica o di istruzione professionale, anche a 
indirizzo agrario, e che assumono, a conclusione del loro 
ciclo scolastico, giovani diplomati presso le medesime 
istituzioni scolastiche con contratto di lavoro a tempo in-
determinato è riconosciuto un incentivo, sotto forma di 
parziale esonero dal versamento dei contributi previden-
ziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei pre-
mi e dei contributi dovuti all’INAIL, per un periodo mas-
simo di dodici mesi decorrenti dalla data di assunzione.  
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   2. Ai fini del riconoscimento dell’incentivo di cui 
al comma 1, sono ammesse le seguenti tipologie di 
interventi:   

     a)   laboratori professionalizzanti per lo sviluppo del-
le competenze;   

     b)   laboratori e ambienti di apprendimento innovati-
vi per l’utilizzo delle tecnologie;   

     c)   ambienti digitali e innovativi per la didattica 
integrata;   

     d)   attrezzature e dispositivi hardware e software per 
la didattica.   

  3. L’incentivo di cui al comma 1 è riconosciuto, a de-
correre dall’esercizio finanziario 2021, ai titolari di red-
dito di impresa e non è cumulabile con altre agevolazioni 
previste per le medesime spese.  

  4. L’incentivo di cui al comma 1 è riconosciuto solo 
nel caso in cui le erogazioni liberali siano effettuate sul 
conto di tesoreria delle istituzioni scolastiche di cui al 
medesimo comma 1 con sistemi di pagamento tracciabili.  

  5. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono definiti le modalità ei tempi 
per disporre le erogazioni liberali di cui al comma 1, la 
misura dell’incentivo di cui al medesimo comma 1, sulla 
base di criteri di proporzionalità, nonché le modalità per 
garantire il rispetto, anche in via prospettica, del limite di 
spesa di cui al comma 7. L’INPS provvede, nei limiti delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, al riconoscimento dell’incentivo di cui 
al comma 1 e al monitoraggio delle minori entrate contri-
butive derivanti dal medesimo ai fini del rispetto, anche 
in via prospettica, del limite di spesa di cui al comma 7.  

  6. Le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di 
istruzione secondaria di secondo grado beneficiarie 
dell’erogazione liberale di cui al comma 1 pubblicano 
nel proprio sito internet istituzionale, nell’ambito di una 
pagina, nel rispetto delle disposizioni del codice in ma-
teria di protezione dei dati personali, di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, l’ammontare delle 
erogazioni liberali ricevute per ciascun anno finanziario 
nonché le modalità di impiego delle risorse, indicando 
puntualmente le attività da realizzare o in corso di realiz-
zazione. All’attuazione del presente comma si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

  7. Per il riconoscimento dell’incentivo di cui al com-
ma 1 è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 
2021 e di 6 milioni di euro annui a decorrere dall’an-
no 2022. Al relativo onere si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 748, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.    

  Art. 49  - ter 
      Strutture temporanee nelle zone del centro Italia

colpite dal sisma    

      1. Fermi restando gli obblighi di manutenzione coperti 
da garanzia del fornitore, la manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle strutture d’emergenza di cui agli arti-
coli 1 e 2 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016 e di cui 
all’articolo 3 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 408 del 15 novembre 2016 com-
pete ai comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi 
nel centro Italia dal 24 agosto 2016, nei cui territori le 
medesime strutture sono ubicate.  

  2. Con ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile sono disciplinate le modalità di attuazione 
del presente articolo.  

  3. Fino al termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   dell’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo si provvede, nel limite massi-
mo di 2.500.000 euro, a valere sulle risorse stanziate a 
legislazione vigente per il superamento del predetto stato 
di emergenza.    

  Art. 50.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Il Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 
42 milioni di euro per l’anno 2026, di 111    milioni di    euro 
per l’anno 2027, di 47 milioni di    euro    per l’anno 2028, di 
52 milioni di euro per l’anno 2029, di 40 milioni di euro 
per l’anno 2030, di 39 milioni di euro per l’anno 2031 e 
di 37,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2032. 

  1  -bis  . Le risorse di cui all’articolo 20 della legge 
11 marzo 1988, n. 67, sono incrementate di 50 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 e di 25 
milioni di euro per l’anno 2025.  

 2. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 3, 5, 7, 8, 10, 
11, 13, 17, 19, 21, 23, comma 1, 28, 29, commi 2 e 8, 31, 
commi 2 e 3, 32, commi 3, 10 e 15, 37, 40, comma 5, 41, 
comma 2, 47, 48, 49 e    dai commi 1 e 1  -bis   del presente 
articolo   , pari a 400,625 milioni di euro per l’anno 2019, a 
518,891 milioni di euro per l’anno 2020, a 638,491 milio-
ni di euro per l’anno 2021, a 525,991 milioni di euro per 
l’anno 2022, a 663,591 milioni di euro per l’anno 2023, a 
552,791 milioni di euro per l’anno 2024, a 468,891 milio-
ni di euro per l’anno 2025, a 334,691 milioni di euro per 
l’anno 2026, a 381,791 milioni di euro per l’anno 2027, a 
314,091    milioni di    euro per l’anno 2028, a 317,891    milio-
ni di    euro per l’anno 2029, a 307,791    milioni di     euro per 
l’anno 2030, a 304,891 milioni di euro per l’anno 2031, 
a 304,691 milioni di euro per l’anno 2032 e a 303,391 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2033, che 
aumentano, ai fini della compensazione degli effetti in 
termini di fabbisogno per 1.078,975 milioni di euro e 
in termini di indebitamento netto per 428,975 milioni di 


